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Esempii di casi affrontati con l’omeopatia gnostica

Vi riferirò alcuni vasi interessanti. Con essi, vi sarà data l’opportunità di comprendere la metodologia dell’omeopatia gnostica. Inoltre, potrete comprendere le differenze con la vecchia metodologia, e distinguere le prospettive che si aprono per il futuro. 

Primo caso

Vi riferisco il primo caso a cui ho cominciato a pensare sinteticamente, per il quale ho prescritto in base alle idee del paziente, e non in base alla farmacologia omeopatica che già conoscevo. 

Seguivo una signora, sposata, madre di due figli, la quale presentava depressione. Mi riferì su se stessa di essere chiusa, sempre riservata con gli altri, che non diceva facilmente i suoi problemi agli altri. Riferì inoltre su continui sospiri e tristezza. Quando ad un certo momento le chiesi se alcuni avvenimenti avevano influenzato la sua vita, proruppe in singhiozzi, e mi rivelò una esperienza molto traumatica, durante la quale suo padre l’aveva violentata all’età di diciotto anni. 

Da allora era rimasta molto terrorizzata. Cercava continuamente di evitarlo. Durante l’adolescenza, e mentre aveva avuto alcune proposte per un rapporto amoroso, non instaurò alcun rapporto perchè aveva paura. Aveva un fratello maggiore, che aveva dei principii molto severi, ed aveva molta paura di lui. Aveva anche una sorella maggiore, di cui sospettava fosse stata violentata anche lei da suo padre. 

Quando era all’università, conobbe un amico di suo fratello, che le piaceva molto, ma non ebbero mai un rapporto erotico, perchè temeva che suo fratello lo venisse a sapere. In seguito conobbe suo marito, con cui ebbe per molto tempo un rapporto platonico prima di fare l’amore, perchè lei stessa aveva paura di fare l’amore. 

Anche se suo marito si comportava bene con lei, non gli disse mai questa sua esperienza traumatica. Con il passare del tempo, il rapporto con suo marito presentò parecchi vuoti. Lo temeva, nonostante lui non avesse il comportamento di un uomo violento. 

C’era un sogno caratteristico, che si ripeteva spesso. Vedeva spesso che si trovava in bagno, e la porta era socchiusa. Fuori della porta, c’erano uomini che la guardavano. Provò angoscia. Inoltre vedeva spesso figure maschili che le si avvicinavano, o erano accanto a lei, e lei che aveva paura. Certe altre volte vedeva uomini che la inseguivano. Alcune volte, come figura maschile, aveva visto suo padre. 

Seguii questa donna per quattro anni. Le avevo somministrato parecchi farmaci, come Staphisagria, Natrium muriaticum, Ignatia, Lac Caninum, Ambra Grisea, Cyclamen, ed altri, però senza che potesse essere aiutata radicalmente. 

In tutto questo periodo ebbe un certo sollievo, ma non provò mai un miglioramento radicale. La primavera del 1994 pensai di somministrare Natrium Bromatum. La prescrizione si basò sull’elemento del maltrattamento, e la sua connessione con l’elemento bromo. Il miglioramento che ebbe dopo questo farmaco fu impressionante. Tutti questi anni ha riassunto alcune volte il farmaco senza aver bisogno di altri farmaci per la sua costituzione psichica. 

Qui vorrei riferire alcune informazioni sul farmaco Natrium Bromatum, prima di procedere oltre. In questo farmaco c’è una forte insicurezza di essere maltrattati nella vita erotica. La persona Natrium Bromatum prova una intensa paura verso l’altro sesso. Teme moltissimo di instaurare un rapporto amoroso. Vive ogni movimento dell’altro come uno stupro. 

È un farmaco importante per situazioni che appaiono a donne che sono state stuprate. Dopo lo stupro, la donna può provare paura per il sesso opposto. Si allontana da ogni tocco di maschio. Ogni volta che fa l’amore, rivive in lei lo stupro. 

Però non è necessario che una donna debba essere violentata, perchè le sia somministrato il Natrium Bromatum. Molte volte, giovani ragazze hanno paura del primo rapporto. Questo può succedere se sono cresciute in un ambiente ove c’erano liti fra il padre e la madre, e la madre assumeva il ruolo della vittima. Queste ragazze hanno la tendenza ad instaurare rapporti platonici, non permettono al loro amante di avvicinarle molto sessualmente per fare l’amore. Altre volte possono presentare un forte dolore durante la copula. Il Natrium bromatum si mostrerà un farmaco importante per situazioni simili. 

Altre volte la scelta degli uomini (o corrispondentemente, delle donne) può essere tale da non provocare nel rapporto l’insorgere della paura dello stupro. Così, per esempio, la constatazione per una ragazza che i rapporti avuti fino ad ora erano omosessuali, ci deve far pensare il Natrium Bromatum. Il maschio teme la donna Natrium Bromatum. Così la sua scelta ha a che fare con uomini passivi, miti o omosessuali. Però si annoia facilmente di questo rapporto. Desidera un uomo ‘‘irraggiungibile’’che, appena conosciuto, teme. 

Il Natrium Bromatum sarà molto utile in casi di omosessualità, dovuti alla paura dell’uomo per l’altro sesso. La fobia contro la donna guida l’uomo alla ricerca di rapporti omosessuali. (Naturalmente lo stesso vale anche per le donne).

Ritorno alla descrizione del caso. Quindi, prima di prescrivere il farmaco Natrium Bromatum, cercai di trovare elementi su questo nelle farmacologie omeopatiche. Però non potei trovare alcun lavoro che fornisse degli elementi. La prescrizione non si basò sulle classiche prove omeopatiche sperimentali, ma su un pensiero sintetico. Il risultato fu così impressionante, da spingermi a cominciare a elaborare sinteticamente le informazioni delle mie anamnesi. Quindi, una nuova metodologia cominciò a consolidarsi dentro di me. Non avevo fretta di trovare dalla farmacologia esistente  un farmaco da somministrare al paziente. Registravo le insicurezze di ogni paziente, e cercavo di trovare a quali concetti fondamentali corrispondevano. 

Seguendo questo procedimento, cominciai ad osservare che molti dei pazienti abbisognavano di farmaci che però non erano stati preparati. Allora parlai di questa constatazione col farmacista Ioannis Efstathiou, il quale si mostrò pronto a prepararne alcuni per provarli. I risultati delle prove di questi nuovi farmaci furono davvero spettacolari. Così, in questi anni, sono state preparate da Ioannis e Christiana Efstathiou centinaia di nuovi farmaci, che hanno costituito la base per l’applicazione di questa nuova metodologia. 

Secondo caso

C’era anche un altro paziente che mi visitava in quel periodo a causa di mal di testa. I suoi mal di testa erano migliorati con la somministrazione del farmaco Natrium Muriaticum. Però c’erano due caratteristiche che non poterono migliorare. La prima era che provava il bisogno di fumare hashish per ridurre la sua ansia. La seconda era che preferiva avere rapporti solo con uomini. Io non ero soddisfatto dell’evoluzione della sua terapia, perchè volevo vedere cambiamenti in queste due caratteristiche. 

Gli chiesi dunque, perchè non gli piaceva avere rapporti con donne. Mi disse che, appena avvicinava eroticamente una donna, provava una stretta allo stomaco. In lui c’era una paura per le donne. Quando gli chiesi di descrivermi sua madre, me la descrisse come una donna estremamente severa. Sua madre lo picchiava continuamente e la temeva. 

Era l’epoca in cui avevo cominciato a comprendere a fondo le unioni del bromo. Alcuni mesi prima c’era stata la somministrazione del Natrium Bromatum nel caso precedente, così ero più sicuro che questo era il farmaco di cui aveva bisogno questo paziente. Gli diedi Natium Bromatum. Mi visitò ancora per alcuni mesi, per annunciarmi che aveva un rapporto stabile con una donna, e che aveva smesso l’uso dell’hashish, perchè non provava più alcuna ansia. Lo vidi di nuovo, un anno dopo. Era la vigilia del suo matrimonio. Mi sottolineò quanto questo farmaco gli avesse cambiato la vita, e che avrebbe voluto che glielo ripetessi.

Ci sono molti che sostengono che lo studio di nuovi farmaci non serve. Ma cosa sarebbe successo in questo caso se non fosse stato somministrato il Natrium Bromatum? Ci sarebbe stata la possibilità di avere una terapia così spettacolare con un altro sale del sodio? Perchè il Natrium Muriaticum non aveva potuto agire così a fondo? Ormai è chiaro, dalla nostra esperienza, che la somministrazione di un farmaco parzialmente simile aiuta solo in parte, ma non può curare a fondo. 

Terzo caso

Nella mia prima visita a Mosca, l’organizzatrice del seminario aveva programmato che vedessi alcuni casi, affinchè vedessero in pratica la metodologia che insegnavo loro. 

Una dottoressa che aveva seguito il seminario, portò, affinchè lo visitassi, il suo figlioletto, che aveva tre anni ed aveva problemi con l’apparato respiratorio. Si ammalava spesso di infezioni all’apparato respiratorio, e spesso presentava dispnea. Gli avevano somministrato alcuni farmaci omeopatici, ma senza risultato. 

Mi era estremamente difficile prendere l’anamnesi di un ragazzino di cui non conoscevo la lingua. Però, durante la visita, fui fortunato, poichè osservai che il ragazzino aveva continuamente la tendenza a picchiare sua madre. Le chiesi se questo succedeva spesso, e mi rispose affermativamente. Mi spiegò anche che questo, lo faceva specialmente contro di lei. Le chiesi se lei stessa aveva paura del maltrattamento, e mi rispose affermativamente. Mi spiegò che temeva fortemente il maltrattamento quando era al ginnasio. Allora, i suoi genitori l’avevano mandata in un convitto, affinchè potesse studiare. Nel convitto provava una grande solitudine, sentiva di non avere famiglia, e che i bambini più grandi avrebbero potuto maltrattarla. In base a questi sintomi, prescrissi Magnesia Bromata, sia alla madre sia al figlio. Questo farmaco aiutò moltissimo ambedue. 

La prescrizione si basò sul fatto che molte volte, nei bambini, si presentano le stesse immagini cliniche dei loro genitori. È inoltre ammesso che, durante la gravidanza, le informazioni di alcuni sentimenti della madre passano all’embrione. Per questo, quando visitiamo un bambino, spesso chiediamo quale fosse lo stato emotivo della madre durante la gravidanza. Ci sono volte in cui abbiamo visto che lo stato psichico della madre ha lasciato traccie nello stato psichico del figlio. Nel caso specifico, la tendenza che il ragazzo aveva a maltrattare sua madre, era connessa alla paura della madre di essere maltrattata. 

Questo caso appartiene ai casi in cui sembrerebbe che la omeopatia classica non dia risultati. Però, la somministrazione del farmaco giusto aiutò il paziente. La Magnesia Bromata è un farmaco quasi mai prescritto da un omeopatico che applica la vecchia metodologia. La sua prescrizione, per uno che applica la omeopatica gnostica, è molto facile. 

Quarto caso

Si tratta di una paziente che si lamentava di temere di fare del male a suo figlio. Le si presentava l’ impulso di gettare il bimbo nel caminetto o di buttarlo dal balcone. Provava un terribile senso di colpa per ciò che sentiva. Pue avendo fatto omeopatia per un anno, non aveva visto alcun risultato. 

Metteva questi pensieri in relazione alle difficoltà che aveva nel rapporto con suo marito. Lo descriveva come una persona inflessibile, chiusa, attaccata a sua madre, senza iniziative. Era geloso di lei e c’erano continuamente attriti fra di loro. 

Era la quarta figlia di una coppia che attendeva un maschio. Quando nacque, non fu bene accetta ai suoi genitori. Visse un violento rifiuto. Disse che la delusione dei suoi genitori era stata grande, e che non le davano l’importanza che davano alle altre figlie. Volevano scambiarla con un cugino. Dalla seconda media fino alla fine del liceo visse in convitto. Lì visse in condizioni dure, e con una grande severità. Provava sempre orfanezza, dopo le vacanze. Sentiva di non aver mai avuto una mamma. 

In generale, riferì che provava una grande delusione. 

Il farmaco che la aiutò a liberarsi dalla sensazione di orfanezza fu la Magnesia Muriatica. Fu anche aiutata in tutti gli altri problemi somatici che aveva. La suddetta paziente aveva acquisito la sensazione di orfanezza quando era un embrione. In seguito, era stata rinforzata da diversi avvenimenti della vita

Se una madre non vuole una gravidanza, e cerca di abortire, ciò è sufficiente a creare nella persona futura, se non abortisce, un’immagine di orfanezza. Abbiamo visto in altri casi, solo da questo fatto e senza altri avvenimenti dopo la sua nascita, che la persona sviluppa insicurezze di orfano. 

Quinto caso

Mi portarono un bambino di dodici anni, che negli ultimi mesi era afflitto da depressione. Il bambino era molto chiuso, e non rispondeva a nulla di quanto gli chiedevo. L’unica risposta che mi diede, quando gli chiesi come si sentiva, fu la seguente: «Provo una grande delusione. Per me sarebbe un grande sollievo se potessi bere del veleno». 

Tutto il resto del tempo, chino, guardò verso il pavimento, e nonostante il mio tentativo di strappargli alcune parole, non mi parlò per niente. Solo ad un certo momento interruppe la conversazione che avevo con sua madre, per dirle che voleva che andassero via. 

Sua madre lo descrisse come una persona molto chiusa, che non esterna i suoi problemi agli altri. Resta facilmente deluso. Ha un rapporto pessimo con suo padre. A scuola è diligente, ma difficilmente fa compagnia con altri bambini. Quando era piccolo, soffriva di dislessia, e seguiva una terapia. La madre sottolinea che questo fatto lo ha molto influenzato psicologicamente. 

In base a quanto sopra, pensai che questo bambino aveva le seguenti caratteristiche:

1. Restava facilmente deluso. 

2.   Aveva un rapporto pessimo col padre. 

3.   Aveva un senso d’inferiorità e di diversità nei confronti degli altri a causa della dislessia. 

È logico che il senso d’inferiorità e di diversità peggiorassero nel periodo dell’adolescenza. Così, anche nel nostro caso, con l’ingresso nell’adolescenza, comparve la depressione. 

Era chiaro che avevo bisogno di un farmaco che contenesse Cloro, Calcio e Boro. Chiesi a Christiana Efstathiou di prepararmelo. Il farmaco fu chiamato Borium Muriaticum Calcareatum, e fu somministrato al ragazzo

Il miglioramento del ragazzo a causa del farmaco fu spettacolare. Fin dai giorni successivi la depressione diminuì, il suo comportamento migliorò, divenne loquace e socievole. Anche il rapporto con suo padre migliorò. 

Anche questo caso appartiene ai casi in cui difficilmente, o per niente, sarebbe stato aiutato col veccho modo di pensare. È uno dei tanti casi che ci mostrano i nuovi orizzonti che si aprono con l’applicazione della omeopatia gnostica. Fino ad ora sono stati preparati più di duecentocinquanta nuovi farmaci. Questi farmaci sono stati preparati in base alla metodologia che vi ho presentato in questo caso. All’inizio, i farmaci sono preparati per qualche paziente che abbiamo riconosciuto che ne ha bisogno. Però, già molti di essi sono stati usati anche per molti altri malati, dopo la loro preparazione. 

Sesto caso

Un uomo di 26 anni, impiegato, soffriva da due anni di psoriasi. Aveva applicato le terapie del dermatologo, come anche quelle dell’omeopatia, però senza alcun risultato. L’esantema era diffuso in tutto il corpo. A causa del problema, aveva smesso di lavorare negli ultimi due mesi. 

Riferì di essere molto preoccupato negli ultimi tempi. Il suo programma era molto intenso. Si sentiva molto premuto nel suo lavoro, e non si rilassava per niente. È molto laborioso. Gli piace essere il migliore. Nel lavoro, cerca molto di guadagnare la stima. Per lui, l’amicizia è una cosa molto importante. Vuole la stima dei suoi amici. Fà di tutto per guadagnare la stima dei suoi amici. 

Fu somministrato al paziente Aurum Sulfuricum Kalinatum in diversi rafforzamenti. In un mese, gli esantemi si erano ridotti moltissimo. In due mesi era completamente guarito. Da allora, il problema non si è più presentato. 

Anche in questo caso abbiamo una cura spettacolare, dopo la somministrazione di un nuovo farmaco. L’Aurum sulfuricum Kalinatum è uno dei nuovi farmaci che sono stati presentati in base alla metodologia dell’Omeopatia Gnostica. È un farmaco che abbiamo adoperato parecchie volte. Il concetto principale del farmaco è il bisogno della persona di creare, per guadagnare la stima dei suoi amici o della sua famiglia. Si incontra spesso questo concetto fra le persone. Per questo motivo crediamo che fra pochi anni sarà uno dei farmaci più usati della farmacologia omeopatica. 

